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TROPPI RAGGI X INUTILI Tac e radiografie
dovrebbero essere impiegate solo dopo attenta
valutazione e non come screening come spesso
viene indicato. Ttoppi italiani vengono esposti ad n
eccesso di radiazioni e a un maggior rischio di
problemi alla tiroide o di tumori. Lo denunciano gli
esperti della Società Italiana di Parodontologia e
Implantologia (SIdP) in occasione del XX Congresso
Nazionale a Rimini. Essenziale, quindi, un utilizzo
limitato alle zone della bocca da esaminare e, per lo
screening in persone senza problemi orali specifici,
l'impiego di una semplice radiografia ogni 2-3 anni
da adulti e ogni 1-2 anni nei bambini.
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Tac e radiografie dovrebbero essere impiegate solo
dopo attenta valutazione e non come screening
come spesso viene indicato. Troppi italiani vengono
esposti ad un eccesso di radiazioni e ad un maggior
rischio di problemi alla tiroide o di tumori. Lo
denunciano gli esperti della Società Italiana di
Parodontologia e Implantologia (SIdP) in occasione
del XX Congresso Nazionale a Rimini. Essenziale,
quindi, un utilizzo limitato alle zone della bocca da
esaminare e, per lo screening in persone senza
problemi orali specifici, l'impiego di una semplice
radiografia ogni 2-3 anni da adulti e ogni 1-2 anni
nei bambini.
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Allarme dentisti: troppi
raggi X e spesso sono inutili

Dom, 18/03/2018 - 07:19

Usati per valutare se fare un impianto dentale o per vedere se sono
presenti carie, i raggi x sono ormai diventati un esame di routine per la
cura dei denti, ma non sempre sono realmente necessari. E sono i pazienti
a pagare, con la propria salute, un uso indiscriminato di radiografie e,
soprattutto, tac. È l'allarme che arriva dal ventesimo congresso della
Società Italiana di Parodontologia e Implantologia (SIdP), in corso a Rimini.
Un'eccessiva e inappropriata esposizione a radiazioni, infatti, può
aumentare il rischio di malattie alla tiroide e di alcuni tumori.   

Oltre a non esser sempre necessarie, inoltre, le radiazioni non sono tutte
uguali. Fra i macchinari che emettono meno raggi, come le mini-
radiografie, e quelli che ne emettono di più, come le sempre più diffuse
tac, ci può essere una differenza di emissioni fino a cento volte. Basti
pensare, sottolineano gli esperti della SIdP, che con una sola tac
assorbiamo circa la metà della dose di radiazioni ionizzanti provenienti da
fonte naturale a cui siamo esposti nell'arco di un anno. Allo stesso tempo,
per le tac come per le ortopanoramiche o le radiografie, è bene utilizzare
sempre le dovute protezioni, come camici e collari piombati e limitare
l'esame alla zona della bocca più piccola possibile. "Sono strumenti di
diagnosi utili - spiega il presidente SIdP Mario Aimetti - ma il nostro
obiettivo è richiamare a un utilizzo appropriato, limitato ai casi in cui è
necessario e sempre scegliendo il test meno 'pesantè dal punto di vista
dell'esposizione a radiazioni ionizzanti".
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Troppi raggi X spesso inutili dal dentista

Una TAC per capire se e come eseguire un impianto per i denti mancanti,
un’altra come controllo, per valutare le condizioni complessive della bocca. Ed ecco
che il rischio di esagerare con i raggi diventa concreto: come spesso viene
pubblicizzato, la disponibilità degli strumenti porta a usarli anche quando se ne
potrebbe fare a meno, esponendo i pazienti a radiazioni inutili.

Lo denunciano gli esperti della Società Italiana di Parodontologia e
Implantologia (SIdP) in occasione del XX Congresso Nazionale SIdP a Rimini: basta
infatti una sola TAC  per assorbire circa la metà della dose di radiazioni di fondo
naturali a cui siamo esposti nell’arco di un anno. Essere di ‘manica larga’ con i raggi
non è senza conseguenze: chi si sottopone a più di un esame radiologico dentistico
l’anno ha un rischio di tumori tiroidei e finanche tumore cerebrali,. Ed è boom nella
vendita dei macchinari per la TAC volumetrica a fascio conico, lo strumento più
venduto fra tutti i macchinari radiologici per i dentisti e gli acquisti cresceranno al
ritmo del 5% annuo per il prossimo decennio.

“Le radiografie ai denti rappresentano uno strumento importante per
mantenere la salute della bocca ma è bene evitare gli abusi e sforzarsi di limitare le
esposizioni alle radiazioni soltanto quando servono davvero e possono tradursi in un
beneficio per i pazienti – spiega Mario Aimetti, presidente SIdP  –  Il nostro
obiettivo è richiamare a un utilizzo appropriato, limitato ai casi in cui è necessario e
sempre scegliendo il test meno ‘pesante’ dal punto di vista dell’esposizione a
radiazioni ionizzanti. Le quattro mini-RX endorali per esempio sono un ottimo test di
screening di base che qualsiasi studio dentistico offre e che comporta un’esposizione
ai raggi molto bassa: la radiazione naturale di fondo a cui siamo esposti è di 8
microsievert al giorno, con quattro radiografie endorali la dose aggiuntiva è di
appena 5 microsievert.

Anche la ortopanoramica è abbastanza contenuta, esponendo a 3-24
microsievert; diverso invece è il caso delle TAC, perché quelle standard possono
andare da 280 a 1400 microsievert, le più nuove volumetriche a fascio conico da 60
a 1000. Utilizzarle come screening, come purtroppo talvolta accade, significa
esporre il paziente a una dose eccessiva e inutile di raggi: questi strumenti sono
preziosi e molto utili, ma il loro impiego deve arrivare dopo un’attenta valutazione,
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nei pazienti in cui c’è una precisa indicazione clinica a sottoporsi al test”. Sono
sempre di più gli studi dentistici che hanno a disposizione apparecchi per la TAC,
soprattutto le più nuove a fascio conico: si tratta degli strumenti per cui c’è stato il
maggior incremento di vendite negli ultimi anni, con 100 milioni di euro spesi nel solo
2015 in Europa, ma gli studi segnalano che fra i macchinari che emettono meno
raggi e quelli che erogano dosi più elevate ci può essere una differenza fino a cento
volte. Sebbene espongano a un minor quantitativo di radiazioni rispetto alle TAC
standard, la sempre maggior diffusione potrebbe portare a un utilizzo eccessivo ed è
per questo che i dentisti richiamano all’opportunità di scegliere l’esame radiologico
solo quando necessario.

“Ci sono molti modi con cui si può diminuire l’esposizione dei pazienti alle
radiazioni senza compromettere l’efficacia diagnostica – aggiunge Luca Landi,
presidente eletto SIdP – Oltre a impiegare protezioni per le aree sensibili durante
il test, come il collare o il camice piombato, è importante anche ridurre al minimo
l’area analizzata: con un esame a piccolo e medio raggio, ovvero su 5/6 denti, su
un’intera arcata o metà bocca, ci si espone a dosaggi fra i 5 e i 600 microsievert,
ma se si fa un test ad ampio raggio su tutto il cranio il dosaggio puo crescere fino a
1400 microsievert  e per esempio in un bambino equivarrebbe a un’esposizione pari
a quella che avremmo in dieci anni di radiazioni naturali di fondo.

Un’eccessiva e inappropriata esposizione può aumentare il rischio di malattie
alla tiroide o di alcuni tumori: per questo anche l’American Dental Association
raccomanda ai dentisti di ricorrere con giudizio ai raggi X. Per pazienti con una bocca
sana e non a rischio, le linee guida dell’associazione suggeriscono non più di una
mini rx ogni 1-2 anni da bambini, una ogni anno e mezzo-tre anni da adolescenti e
una ogni 2-3 anni da adulti: per chi ha problemi dentali il numero può crescere, ma
è essenziale che il dentista prescriva l’esame diagnostico con le radiazioni ionizzanti
solo quando serve davvero”.
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NOTIZIE IN ANTEPRIMA E SEMPRE GRATIS

Salute H24

« Dallo studio dei danni dei raggi solari un possibile nuovo approccio per trattare i tumori | Principale

18/03/2018

Una TAC per capire se e come eseguire un impianto per i denti mancanti, un’altra
come controllo, per valutare le condizioni complessive della bocca. Ed ecco che il rischio di
esagerare con i raggi diventa concreto: come spesso viene pubblicizzato, la disponibilità
degli strumenti porta a usarli anche quando se ne potrebbe fare a meno, esponendo i
pazienti a radiazioni inutili.

Lo denunciano gli esperti della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia
(SIdP) in occasione del XX Congresso Nazionale SIdP a Rimini: basta infatti una sola TAC 
per assorbire circa la metà della dose di radiazioni di fondo naturali a cui siamo esposti
nell’arco di un anno. Essere di ‘manica larga’ con i raggi non è senza conseguenze: chi si
sottopone a più di un esame radiologico dentistico l’anno ha un rischio di tumori tiroidei e
finanche tumore cerebrali,. Ed è boom nella vendita dei macchinari per la TAC volumetrica
a fascio conico, lo strumento più venduto fra tutti i macchinari radiologici per i dentisti e gli
acquisti cresceranno al ritmo del 5% annuo per il prossimo decennio.

“Le radiografie ai denti rappresentano uno strumento importante per mantenere la
salute della bocca ma è bene evitare gli abusi e sforzarsi di limitare le esposizioni alle
radiazioni soltanto quando servono davvero e possono tradursi in un beneficio per i pazienti
– spiega Mario Aimetti, presidente SIdP –  Il nostro obiettivo è richiamare a un utilizzo
appropriato, limitato ai casi in cui è necessario e sempre scegliendo il test meno ‘pesante’
dal punto di vista dell’esposizione a radiazioni ionizzanti. Le quattro mini-RX endorali per
esempio sono un ottimo test di screening di base che qualsiasi studio dentistico offre e che
comporta un’esposizione ai raggi molto bassa: la radiazione naturale di fondo a cui siamo
esposti è di 8 microsievert al giorno, con quattro radiografie endorali la dose aggiuntiva è di
appena 5 microsievert.

Anche la ortopanoramica è abbastanza contenuta, esponendo a 3-24 microsievert;
diverso invece è il caso delle TAC, perché quelle standard possono andare da 280 a 1400
microsievert, le più nuove volumetriche a fascio conico da 60 a 1000. Utilizzarle come

Troppi raggi X spesso inutili dal dentista
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screening, come purtroppo talvolta accade, significa esporre il paziente a una dose
eccessiva e inutile di raggi: questi strumenti sono preziosi e molto utili, ma il loro impiego
deve arrivare dopo un’attenta valutazione, nei pazienti in cui c’è una precisa indicazione
clinica a sottoporsi al test”. Sono sempre di più gli studi dentistici che hanno a disposizione
apparecchi per la TAC, soprattutto le più nuove a fascio conico: si tratta degli strumenti per
cui c’è stato il maggior incremento di vendite negli ultimi anni, con 100 milioni di euro spesi
nel solo 2015 in Europa, ma gli studi segnalano che fra i macchinari che emettono meno
raggi e quelli che erogano dosi più elevate ci può essere una differenza fino a cento volte.
Sebbene espongano a un minor quantitativo di radiazioni rispetto alle TAC standard, la
sempre maggior diffusione potrebbe portare a un utilizzo eccessivo ed è per questo che i
dentisti richiamano all’opportunità di scegliere l’esame radiologico solo quando necessario.

“Ci sono molti modi con cui si può diminuire l’esposizione dei pazienti alle radiazioni
senza compromettere l’efficacia diagnostica – aggiunge Luca Landi, presidente eletto
SIdP – Oltre a impiegare protezioni per le aree sensibili durante il test, come il collare o il
camice piombato, è importante anche ridurre al minimo l’area analizzata: con un esame a
piccolo e medio raggio, ovvero su 5/6 denti, su un’intera arcata o metà bocca, ci si espone
a dosaggi fra i 5 e i 600 microsievert, ma se si fa un test ad ampio raggio su tutto il cranio il
dosaggio puo crescere fino a 1400 microsievert   e per esempio in un bambino
equivarrebbe a un’esposizione pari a quella che avremmo in dieci anni di radiazioni naturali
di fondo.

Un’eccessiva e inappropriata esposizione può aumentare il rischio di malattie alla
tiroide o di alcuni tumori: per questo anche l’American Dental Association raccomanda ai
dentisti di ricorrere con giudizio ai raggi X. Per pazienti con una bocca sana e non a rischio,
le linee guida dell’associazione suggeriscono non più di una mini rx ogni 1-2 anni da
bambini, una ogni anno e mezzo-tre anni da adolescenti e una ogni 2-3 anni da adulti: per
chi ha problemi dentali il numero può crescere, ma è essenziale che il dentista prescriva
l’esame diagnostico con le radiazioni ionizzanti solo quando serve davvero”.
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 > NAZIONALI > SORRISO A RISCHIO PER 4 ITALIANI SU 10

NAZIONALI

Sorriso a rischio per 4 italiani su 10

Milano, 27 mar. (AdnKronos Salute) - Arrossamento, gonfiore, bruciore e sanguinamento
minacciano il sorriso e la salute di un esercito di italiani. La bocca è un 'tallone d'Achille' per 8
su 10 e 23 milioni soffrono di gengivite, spesso senza rendersene conto. Solo il 57% si rivolge a
un esperto, mentre il 43% si affida al consiglio di amici, parenti o al 'dottor Google'. Ma se
trascurata, questa condizione può diventare la prima tappa di una rotta che ha per capolinea
la parodontite, già conclamata in forma grave per un 10-14% di connazionali a rischio
concreto di perdere i denti. Invece, imparando l'abc dell'igiene orale e a chiedere aiuto in
tempo, il viaggio può finire diversamente. 'Destinazione: gengive sane'. Si chiama così una
campagna lanciata da Gsk Consumer Healthcare in collaborazione con l'Aidi, Associazione
igienisti dentali italiani.

Presentata oggi a Milano insieme a un'indagine dell'Istituto di ricerca Gfk, l'iniziativa si
svolgerà nei weekend del 13 e del 20 aprile a bordo di alcuni Frecciarossa sulla tratta Milano-
Roma. E grazie alla consulenza gratuita di un team di igienisti dentali, permetterà ai
passeggeri del treno di scoprire come giocare d'anticipo evitando complicazioni. I
professionisti di Aidi saranno a disposizione per un colloquio personale e una valutazione
generale dello stato di salute del cavo orale: spiegheranno cosa sono i disturbi gengivali e con
che sintomi si manifestano, in che modo potrebbero evolvere e come fermare il viaggio verso
l'irreparabile. Perché "solo se affrontati tempestivamente i disturbi gengivali possono essere
reversibili", avverte la presidente di Aidi, Antonella Abbinante.

"Per rallentare e/o interrompere il percorso - sottolinea - è importante una corretta routine di
igiene orale. Prendersi cura ogni giorno della salute della bocca e affidarsi periodicamente a
trattamenti di igiene orale professionale, fatti da un igienista dentale, può davvero fare la
differenza. Il nostro viaggio con gli italiani è finalizzato a far comprendere l'importanza
dell'agire preventivamente con semplici, ma fondamentali gesti che permettono di
mantenere gengive sane in una bocca in salute". Il nemico da tenere lontano è la parodontite,
sesta malattia al mondo per incidenza, collegata a una sequela di problemi che vanno dalla
perdita del dente all'aggravamento di diabete o patologie cardiovascolari, fino a un pericolo di
parto prematuro nelle donne in gravidanza. Senza contare i problemi psicologici e sociali,
causati anche solo all'alito cattivo: coinvolge almeno una volta nella vita 30 milioni di italiani e
per il 60% è fonte di imbarazzo e difficoltà di relazione.

L'indagine Gfk ha coinvolto 2 mila over 25 decisori nell'acquisto di prodotti per la salute orale,
rappresentativi di circa 35,5 milioni di italiani. La fotografia restituisce un primo elemento
chiave: "Il 77% ha sperimentato un disturbo alla bocca nell'ultimo anno e il primo della lista è
proprio la gengivite - riferisce Stefania Fregosi, responsabile Marketing Effectiveness South
Region Gfk - Sono consapevoli di soffrirne 23 milioni di persone, il 47% degli italiani, di cui il
26% in forma grave; però c'è un altro 18% che, pur avendo i sintomi, non sa riconoscerli. Si
può quindi calcolare che la gengivite interessi il 65% della popolazione, cioè 2 persone su 3".

Di: REDAZIONE
martedì 27 marzo 2018 ore 15:19
9 visualizzazioni
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"Manca dunque la consapevolezza del problema, ma anche della sua gravità", osserva la
ricercatrice: nella classifica delle preoccupazioni la gengivite sta nelle ultime posizioni,
preceduta da altri disturbi come la carie, l'erosione dentale, l'alito poco fresco. "Inoltre c'è
confusione sulle cause": se le gengive sono in fiamme, la colpa viene data allo spazzolino da
denti, a come si usa o all'età che avanza, "mentre la scarsa igiene orale e la mancanza di una
regolare pulizia professionale vengono messe al terzo/quarto posto". Forse anche per questo
"il 9% degli italiani non si è mai fatto vedere da un dentista e il 29% ci si va meno di una volta
all'anno".

Il dato più allarmante è che "quasi una persona su 2 con problemi gengivali non si rivolge a
un esperto (dentista, igienista dentale, farmacista) - segnala Fregosi - bensì al consiglio di
persone vicine oppure a Internet". Un fai-da-te che finisce nel nulla: "Nel 58% dei casi questi
pazienti non faranno niente per risolvere il loro disturbo, mentre chi si mette nelle mani di un
professionista entra in un circuito virtuoso, una consulenza a 360 gradi che può indicare
l'opportunità di correggere abitudini sbagliate (46%), di usare prodotti specifici (54%) o di
affidarsi a un trattamento specialistico (37%)".

Premesso che il sorriso è un biglietto da visita e che l'immagine aiuta, il messaggio degli
esperti è che "un sorriso bello è prima di tutto un sorriso sano e una bocca sana sta in un
corpo sano". Mario Aimetti, presidente della Sidp, la Società italiana di parodontologia e
implantologia, paragona le gengive a "una coperta, o se vogliamo a una guarnizione che
protegge l'osso e i tessuti sottostanti". Averne cura è cruciale perché, "se è vero che non tutte
le gengiviti non trattate evolvono in parodontite, è altrettanto vero che tutte le parodontiti
sono l'evoluzione di una gengivite". E sono tante: "Colpiscono il 45-50% degli italiani, il 10-15%
in forma grave. Eppure soltanto uno su 4 sa di soffrirne e appena un connazionale su 100
riceve cure parodontali".

Far finta di niente può togliere il sorriso, ma non solo. Gli effetti di una parodontite trascurata
non si limitano infatti alla perdita dei denti: "Si tratta di una malattia infiammatoria cronica -
avverte lo specialista - che porta in circolo miliardi di batteri e di sostanze tossiche" legate a
doppio filo "con il processo di aterosclerosi alla base delle patologie cardiovascolari, con
malattie metaboliche come il diabete o l'obesita, addirittura con un maggior rischio di nascite
pretermine per le future mamme".
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Sorriso a rischio per 4 italiani su 10

Milano, 27 mar. (AdnKronos Salute) - Arrossamento, gonfiore, bruciore e sanguinamento
minacciano il sorriso e la salute di un esercito di italiani. La bocca è un 'tallone d'Achille' per 8
su 10 e 23 milioni soffrono di gengivite, spesso senza rendersene conto. Solo il 57% si rivolge a
un esperto, mentre il 43% si affida al consiglio di amici, parenti o al 'dottor Google'. Ma se
trascurata, questa condizione può diventare la prima tappa di una rotta che ha per capolinea
la parodontite, già conclamata in forma grave per un 10-14% di connazionali a rischio
concreto di perdere i denti. Invece, imparando l'abc dell'igiene orale e a chiedere aiuto in
tempo, il viaggio può finire diversamente. 'Destinazione: gengive sane'. Si chiama così una
campagna lanciata da Gsk Consumer Healthcare in collaborazione con l'Aidi, Associazione
igienisti dentali italiani.

Presentata oggi a Milano insieme a un'indagine dell'Istituto di ricerca Gfk, l'iniziativa si
svolgerà nei weekend del 13 e del 20 aprile a bordo di alcuni Frecciarossa sulla tratta Milano-
Roma. E grazie alla consulenza gratuita di un team di igienisti dentali, permetterà ai
passeggeri del treno di scoprire come giocare d'anticipo evitando complicazioni. I
professionisti di Aidi saranno a disposizione per un colloquio personale e una valutazione
generale dello stato di salute del cavo orale: spiegheranno cosa sono i disturbi gengivali e con
che sintomi si manifestano, in che modo potrebbero evolvere e come fermare il viaggio verso
l'irreparabile. Perché "solo se affrontati tempestivamente i disturbi gengivali possono essere
reversibili", avverte la presidente di Aidi, Antonella Abbinante.

"Per rallentare e/o interrompere il percorso - sottolinea - è importante una corretta routine di
igiene orale. Prendersi cura ogni giorno della salute della bocca e affidarsi periodicamente a
trattamenti di igiene orale professionale, fatti da un igienista dentale, può davvero fare la
differenza. Il nostro viaggio con gli italiani è finalizzato a far comprendere l'importanza
dell'agire preventivamente con semplici, ma fondamentali gesti che permettono di mantenere
gengive sane in una bocca in salute". Il nemico da tenere lontano è la parodontite, sesta
malattia al mondo per incidenza, collegata a una sequela di problemi che vanno dalla perdita
del dente all'aggravamento di diabete o patologie cardiovascolari, fino a un pericolo di parto
prematuro nelle donne in gravidanza. Senza contare i problemi psicologici e sociali, causati
anche solo all'alito cattivo: coinvolge almeno una volta nella vita 30 milioni di italiani e per il
60% è fonte di imbarazzo e difficoltà di relazione.

L'indagine Gfk ha coinvolto 2 mila over 25 decisori nell'acquisto di prodotti per la salute orale,
rappresentativi di circa 35,5 milioni di italiani. La fotografia restituisce un primo elemento
chiave: "Il 77% ha sperimentato un disturbo alla bocca nell'ultimo anno e il primo della lista è
proprio la gengivite - riferisce Stefania Fregosi, responsabile Marketing Effectiveness South
Region Gfk - Sono consapevoli di soffrirne 23 milioni di persone, il 47% degli italiani, di cui il
26% in forma grave; però c'è un altro 18% che, pur avendo i sintomi, non sa riconoscerli. Si
può quindi calcolare che la gengivite interessi il 65% della popolazione, cioè 2 persone su 3".

"Manca dunque la consapevolezza del problema, ma anche della sua gravità", osserva la
ricercatrice: nella classifica delle preoccupazioni la gengivite sta nelle ultime posizioni,
preceduta da altri disturbi come la carie, l'erosione dentale, l'alito poco fresco. "Inoltre c'è
confusione sulle cause": se le gengive sono in fiamme, la colpa viene data allo spazzolino da
denti, a come si usa o all'età che avanza, "mentre la scarsa igiene orale e la mancanza di una
regolare pulizia professionale vengono messe al terzo/quarto posto". Forse anche per questo
"il 9% degli italiani non si è mai fatto vedere da un dentista e il 29% ci si va meno di una volta
all'anno".

Your browser does not support the video
tag.
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Il dato più allarmante è che "quasi una persona su 2 con problemi gengivali non si rivolge a
un esperto (dentista, igienista dentale, farmacista) - segnala Fregosi - bensì al consiglio di
persone vicine oppure a Internet". Un fai-da-te che finisce nel nulla: "Nel 58% dei casi questi
pazienti non faranno niente per risolvere il loro disturbo, mentre chi si mette nelle mani di un
professionista entra in un circuito virtuoso, una consulenza a 360 gradi che può indicare
l'opportunità di correggere abitudini sbagliate (46%), di usare prodotti specifici (54%) o di
affidarsi a un trattamento specialistico (37%)".

Premesso che il sorriso è un biglietto da visita e che l'immagine aiuta, il messaggio degli
esperti è che "un sorriso bello è prima di tutto un sorriso sano e una bocca sana sta in un
corpo sano". Mario Aimetti, presidente della Sidp, la Società italiana di parodontologia e
implantologia, paragona le gengive a "una coperta, o se vogliamo a una guarnizione che
protegge l'osso e i tessuti sottostanti". Averne cura è cruciale perché, "se è vero che non tutte
le gengiviti non trattate evolvono in parodontite, è altrettanto vero che tutte le parodontiti
sono l'evoluzione di una gengivite". E sono tante: "Colpiscono il 45-50% degli italiani, il 10-
15% in forma grave. Eppure soltanto uno su 4 sa di soffrirne e appena un connazionale su
100 riceve cure parodontali".

Far finta di niente può togliere il sorriso, ma non solo. Gli effetti di una parodontite trascurata
non si limitano infatti alla perdita dei denti: "Si tratta di una malattia infiammatoria cronica -
avverte lo specialista - che porta in circolo miliardi di batteri e di sostanze tossiche" legate a
doppio filo "con il processo di aterosclerosi alla base delle patologie cardiovascolari, con
malattie metaboliche come il diabete o l'obesita, addirittura con un maggior rischio di nascite
pretermine per le future mamme".

(Adnkronos)
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Sorriso a rischio per 4 italiani su
10

CRONACA

27 Marzo 2018

Milano, 27 mar. (AdnKronos Salute) - Arrossamento, gon ore, bruciore e
sanguinamento minacciano il sorriso e la salute di un esercito di italiani. La
bocca è un 'tallone d'Achille' per 8 su 10 e 23 milioni soffrono di gengivite,
spesso senza rendersene conto. Solo il 57% si rivolge a un esperto, mentre il
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43% si af da al consiglio di amici, parenti o al 'dottor Google'. Ma se trascurata,
questa condizione può diventare la prima tappa di una rotta che ha per
capolinea la parodontite, già conclamata in forma grave per un 10-14% di
connazionali a rischio concreto di perdere i denti. Invece, imparando l'abc
dell'igiene orale e a chiedere aiuto in tempo, il viaggio può  nire diversamente.
'Destinazione: gengive sane'. Si chiama così una campagna lanciata da Gsk
Consumer Healthcare in collaborazione con l'Aidi, Associazione igienisti dentali
italiani.

Presentata oggi a Milano insieme a un'indagine dell'Istituto di ricerca Gfk,
l'iniziativa si svolgerà nei weekend del 13 e del 20 aprile a bordo di alcuni
Frecciarossa sulla tratta Milano-Roma. E grazie alla consulenza gratuita di un
team di igienisti dentali, permetterà ai passeggeri del treno di scoprire come
giocare d'anticipo evitando complicazioni. I professionisti di Aidi saranno a
disposizione per un colloquio personale e una valutazione generale dello stato
di salute del cavo orale: spiegheranno cosa sono i disturbi gengivali e con che
sintomi si manifestano, in che modo potrebbero evolvere e come fermare il
viaggio verso l'irreparabile. Perché "solo se affrontati tempestivamente i
disturbi gengivali possono essere reversibili", avverte la presidente di Aidi,
Antonella Abbinante.

"Per rallentare e/o interrompere il percorso - sottolinea - è importante una
corretta routine di igiene orale. Prendersi cura ogni giorno della salute della
bocca e af darsi periodicamente a trattamenti di igiene orale professionale, fatti
da un igienista dentale, può davvero fare la differenza. Il nostro viaggio con gli
italiani è  nalizzato a far comprendere l'importanza dell'agire preventivamente
con semplici, ma fondamentali gesti che permettono di mantenere gengive sane
in una bocca in salute". Il nemico da tenere lontano è la parodontite, sesta
malattia al mondo per incidenza, collegata a una sequela di problemi che vanno
dalla perdita del dente all'aggravamento di diabete o patologie cardiovascolari,
 no a un pericolo di parto prematuro nelle donne in gravidanza. Senza contare i
problemi psicologici e sociali, causati anche solo all'alito cattivo: coinvolge
almeno una volta nella vita 30 milioni di italiani e per il 60% è fonte di
imbarazzo e dif coltà di relazione.

L'indagine Gfk ha coinvolto 2 mila over 25 decisori nell'acquisto di prodotti per
la salute orale, rappresentativi di circa 35,5 milioni di italiani. La fotogra a
restituisce un primo elemento chiave: "Il 77% ha sperimentato un disturbo alla
bocca nell'ultimo anno e il primo della lista è proprio la gengivite - riferisce
Stefania Fregosi, responsabile Marketing Effectiveness South Region Gfk -
Sono consapevoli di soffrirne 23 milioni di persone, il 47% degli italiani, di cui il
26% in forma grave; però c'è un altro 18% che, pur avendo i sintomi, non sa
riconoscerli. Si può quindi calcolare che la gengivite interessi il 65% della
popolazione, cioè 2 persone su 3".

"Manca dunque la consapevolezza del problema, ma anche della sua gravità",
osserva la ricercatrice: nella classi ca delle preoccupazioni la gengivite sta nelle
ultime posizioni, preceduta da altri disturbi come la carie, l'erosione dentale,
l'alito poco fresco. "Inoltre c'è confusione sulle cause": se le gengive sono in
 amme, la colpa viene data allo spazzolino da denti, a come si usa o all'età che
avanza, "mentre la scarsa igiene orale e la mancanza di una regolare pulizia
professionale vengono messe al terzo/quarto posto". Forse anche per questo "il
9% degli italiani non si è mai fatto vedere da un dentista e il 29% ci si va meno
di una volta all'anno".

Il dato più allarmante è che "quasi una persona su 2 con problemi gengivali non
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si rivolge a un esperto (dentista, igienista dentale, farmacista) - segnala Fregosi
- bensì al consiglio di persone vicine oppure a Internet". Un fai-da-te che  nisce
nel nulla: "Nel 58% dei casi questi pazienti non faranno niente per risolvere il
loro disturbo, mentre chi si mette nelle mani di un professionista entra in un
circuito virtuoso, una consulenza a 360 gradi che può indicare l'opportunità di
correggere abitudini sbagliate (46%), di usare prodotti speci ci (54%) o di
af darsi a un trattamento specialistico (37%)".

Premesso che il sorriso è un biglietto da visita e che l'immagine aiuta, il
messaggio degli esperti è che "un sorriso bello è prima di tutto un sorriso sano
e una bocca sana sta in un corpo sano". Mario Aimetti, presidente della Sidp, la
Società italiana di parodontologia e implantologia, paragona le gengive a "una
coperta, o se vogliamo a una guarnizione che protegge l'osso e i tessuti
sottostanti". Averne cura è cruciale perché, "se è vero che non tutte le gengiviti
non trattate evolvono in parodontite, è altrettanto vero che tutte le parodontiti
sono l'evoluzione di una gengivite". E sono tante: "Colpiscono il 45-50% degli
italiani, il 10-15% in forma grave. Eppure soltanto uno su 4 sa di soffrirne e
appena un connazionale su 100 riceve cure parodontali".

Far  nta di niente può togliere il sorriso, ma non solo. Gli effetti di una
parodontite trascurata non si limitano infatti alla perdita dei denti: "Si tratta di
una malattia in ammatoria cronica - avverte lo specialista - che porta in circolo
miliardi di batteri e di sostanze tossiche" legate a doppio  lo "con il processo di
aterosclerosi alla base delle patologie cardiovascolari, con malattie metaboliche
come il diabete o l'obesita, addirittura con un maggior rischio di nascite
pretermine per le future mamme".
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SORRISO A RISCHIO PER 4 ITALIANI SU
10

Milano, 27 mar. (AdnKronos Salute) - Arrossamento, gonfiore, bruciore e sanguinamento

minacciano il sorriso e la salute di un esercito di italiani. La bocca è un 'tallone d'Achille' per 8

su 10 e 23 milioni soffrono di gengivite, spesso senza rendersene conto. Solo il 57% si rivolge a

un esperto, mentre il 43% si affida al consiglio di amici, parenti o al 'dottor Google'. Ma se

trascurata, questa condizione può diventare la prima tappa di una rotta che ha per capolinea

la parodontite, già conclamata in forma grave per un 10-14% di connazionali a rischio

concreto di perdere i denti. Invece, imparando l'abc dell'igiene orale e a chiedere aiuto in

tempo, il viaggio può finire diversamente. 'Destinazione: gengive sane'. Si chiama così una

campagna lanciata da Gsk Consumer Healthcare in collaborazione con l'Aidi, Associazione

igienisti dentali italiani.<br />Presentata oggi a Milano insieme a un'indagine dell'Istituto di

ricerca Gfk, l'iniziativa si svolgerà nei weekend del 13 e del 20 aprile a bordo di alcuni

Frecciarossa sulla tratta Milano-Roma. E grazie alla consulenza gratuita di un team di

igienisti dentali, permetterà ai passeggeri del treno di scoprire come giocare d'anticipo

evitando complicazioni. I professionisti di Aidi saranno a disposizione per un colloquio

personale e una valutazione generale dello stato di salute del cavo orale: spiegheranno cosa

sono i disturbi gengivali e con che sintomi si manifestano, in che modo potrebbero evolvere e

come fermare il viaggio verso l'irreparabile. Perché "solo se affrontati tempestivamente i

disturbi gengivali possono essere reversibili", avverte la presidente di Aidi, Antonella

Abbinante.<br />"Per rallentare e/o interrompere il percorso - sottolinea - è importante una

corretta routine di igiene orale. Prendersi cura ogni giorno della salute della bocca e affidarsi

periodicamente a trattamenti di igiene orale professionale, fatti da un igienista dentale, può

davvero fare la differenza. Il nostro viaggio con gli italiani è finalizzato a far comprendere

l'importanza dell'agire preventivamente con semplici, ma fondamentali gesti che permettono

di mantenere gengive sane in una bocca in salute". Il nemico da tenere lontano è la

parodontite, sesta malattia al mondo per incidenza, collegata a una sequela di problemi che

vanno dalla perdita del dente all'aggravamento di diabete o patologie cardiovascolari, fino a

un pericolo di parto prematuro nelle donne in gravidanza. Senza contare i problemi psicologici

e sociali, causati anche solo all'alito cattivo: coinvolge almeno una volta nella vita 30 milioni

di italiani e per il 60% è fonte di imbarazzo e difficoltà di relazione.<br />L'indagine Gfk ha

coinvolto 2 mila over 25 decisori nell'acquisto di prodotti per la salute orale, rappresentativi di

circa 35,5 milioni di italiani. La fotografia restituisce un primo elemento chiave: "Il 77% ha

sperimentato un disturbo alla bocca nell'ultimo anno e il primo della lista è proprio la
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gengivite - riferisce Stefania Fregosi, responsabile Marketing Effectiveness South Region Gfk -

Sono consapevoli di soffrirne 23 milioni di persone, il 47% degli italiani, di cui il 26% in forma

grave; però c'è un altro 18% che, pur avendo i sintomi, non sa riconoscerli. Si può quindi

calcolare che la gengivite interessi il 65% della popolazione, cioè 2 persone su 3".<br

/>"Manca dunque la consapevolezza del problema, ma anche della sua gravità", osserva la

ricercatrice: nella classifica delle preoccupazioni la gengivite sta nelle ultime posizioni,

preceduta da altri disturbi come la carie, l'erosione dentale, l'alito poco fresco. "Inoltre c'è

confusione sulle cause": se le gengive sono in fiamme, la colpa viene data allo spazzolino da

denti, a come si usa o all'età che avanza, "mentre la scarsa igiene orale e la mancanza di una

regolare pulizia professionale vengono messe al terzo/quarto posto". Forse anche per questo

"il 9% degli italiani non si è mai fatto vedere da un dentista e il 29% ci si va meno di una volta

all'anno".<br />Il dato più allarmante è che "quasi una persona su 2 con problemi gengivali

non si rivolge a un esperto (dentista, igienista dentale, farmacista) - segnala Fregosi - bensì al

consiglio di persone vicine oppure a Internet". Un fai-da-te che finisce nel nulla: "Nel 58% dei

casi questi pazienti non faranno niente per risolvere il loro disturbo, mentre chi si mette nelle

mani di un professionista entra in un circuito virtuoso, una consulenza a 360 gradi che può

indicare l'opportunità di correggere abitudini sbagliate (46%), di usare prodotti specifici (54%)

o di affidarsi a un trattamento specialistico (37%)".<br />Premesso che il sorriso è un biglietto

da visita e che l'immagine aiuta, il messaggio degli esperti è che "un sorriso bello è prima di

tutto un sorriso sano e una bocca sana sta in un corpo sano". Mario Aimetti, presidente della

Sidp, la Società italiana di parodontologia e implantologia, paragona le gengive a "una

coperta, o se vogliamo a una guarnizione che protegge l'osso e i tessuti sottostanti". Averne

cura è cruciale perché, "se è vero che non tutte le gengiviti non trattate evolvono in

parodontite, è altrettanto vero che tutte le parodontiti sono l'evoluzione di una gengivite". E

sono tante: "Colpiscono il 45-50% degli italiani, il 10-15% in forma grave. Eppure soltanto

uno su 4 sa di soffrirne e appena un connazionale su 100 riceve cure parodontali".<br />Far

finta di niente può togliere il sorriso, ma non solo. Gli effetti di una parodontite trascurata non

si limitano infatti alla perdita dei denti: "Si tratta di una malattia infiammatoria cronica -

avverte lo specialista - che porta in circolo miliardi di batteri e di sostanze tossiche" legate a

doppio filo "con il processo di aterosclerosi alla base delle patologie cardiovascolari, con

malattie metaboliche come il diabete o l'obesita, addirittura con un maggior rischio di nascite

pretermine per le future mamme".<br />
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Al via “Destinazione gengive Sane”, l’iniziativa per contrastare il

viaggio verso i disturbi gengivali
marzo 27, 2018 (19.30)

 

Sono oltre 23 milioni gli italiani colpiti da questa fastidiosa condizione, ma soltanto il 57 per cento

chiede consiglio a un esperto, non riconoscendo e sottovalutando il problema.

A parlarne oggi, durante una conferenza stampa tenutasi presso la Sala Terrazzo del Palazzo degli

Affari ai Giureconsulti di Milano, il Prof. Mario Aimetti, presidente della Società Italiana di

Parodontologia e Implantologia (SidP) , la dottoressa Antonella Abbinante, presidente di Aidi

(Associazione Igienisti Dentali Italiani) e Cristián Dufeu, General Manager Consumer Healthcare Italia,

Grecia e Israele di di GSK

A moderare l’incontro ,durante il quale sono stati presentati i risultati dell’indagine dell’Istituto di ricerca

Gfk, Nicoletta Carbone di Radio 24 con un’intensa esperienza di giornalismo divulgativo e scientifico.

I disturbi gengivali sono oggi in Italia un problema tanto diffuso quanto sottovalutato: sono ben 23

milioni le persone che soffrono inconsapevolmente di gengivite, ma di queste soltanto il 57 per cento si

rivolge a un esperto. L’arrossamento e il sanguinamento delle gengive spesso non vengono

riconosciuti come sintomi di una patologia che invece può diventare la prima tappa di un viaggio verso

una condizione più grave, che è quella della parodontite; condizione che può condurre fino alla perdita

del dente e che oggi riguarda già il 10-14 per cento dei nostri connazionali1. Per creare

consapevolezza sui disturbi gengivali nasce quindi ‘Destinazione: gengive sane’: un’iniziativa di

informazione e sensibilizzazione sulla salute orale e sui disturbi gengivali, realizzata da GSK Consumer

Healthcare in collaborazione con l’Associazione Igienisti Dentali Italiani (Aidi).

Il gruppo di professionisti (igienisti dentali) di Aidi sarà a disposizione dei passeggeri per un colloquio

personale e una valutazione generale dello stato di salute del cavo orale. Il confronto sarà mirato a far

conoscere i disturbi gengivali, a spiegarne caratteristiche ed evoluzione e a puntare l’attenzione sui

segnali spia – anche in considerazione dello stile di vita e delle abitudini di igiene orale quotidiana – e

sull’importanza della prevenzione come elemento fondamentale per promuovere la salute generale e

del cavo orale. “È importante fermare in tempo il ‘viaggio’ dei disturbi gengivali perché solo se affrontati
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tempestivamente possono essere reversibili. Per rallentare e/o interrompere questo percorso è

importante una corretta routine di igiene orale.Prendersi cura quotidianamente della salute del cavo

orale e affidarsi periodicamente a trattamenti di igiene orale professionale, realizzati da un igienista

dentale, può davvero fare la differenza in termini di prevenzione. Il nostro ‘ viaggio’ con gli italiani è

finalizzato a far comprendere l’importanza dell’agire preventivamente con semplici ma fondamentali

gesti che permettono di mantenere ‘gengive sane’ in una bocca in salute”. La parodontite è una

malattia molto diffusa – rappresenta infatti la sesta patologia al mondo per incidenza – ed è collegata

ad una serie di altri disturbi o condizioni: dalla perdita del dente al possibile aggravamento di diabete e

malattie cardio-vascolari, oltre a significativi problemi psicologici e relazionali. Eppure, la paradontite e i

sintomi spia che la precedono o accompagnano sono spesso poco considerati o del tutto ignorati. Ha

riferito  la dottoressa Antonella Abbinante.

“Se è vero che non tutte le gengiviti non trattate evolvono in parodontite, è altrettanto vero che tutte le

parodontiti sono l’evoluzione di una gengivite. Eppure, solo 1 italiano su 4 è consapevole di esserne

affetto e conosce le conseguenze che comporta. Mi riferisco alla parodontite e alla sua forte

correlazione con diabete e malattie cardiovascolari, ma anche al suo considerevole impatto psicologico

sulla persona. A questo si aggiunge anche il pesante impatto economico: ad esempio, negli Stati Uniti,

la parodontite costa 2,5 miliardi di euro all’anno per le sole spese odontoiatriche e il costo globale per

perdita di redditività a causa della parodontite grave è di 54 miliardi di dollari all’anno. Per questo, è

necessario programmare interventi d’informazione su vasta scala per ricordare alle persone che, in

caso di anomalie per la salute della bocca come, ad esempio, il sanguinamento gengivale, bisogna

sempre rivolgersi a un esperto. La prevenzione passa dal medico-dentista-igienista”. Ha spiegato il

Prof. Aimetti.

La scarsa consapevolezza. Gli italiani ignorano le conseguenze dei disturbi gengivali e, proprio per

questo basso livello di consapevolezza, più di 4 persone su 10 decidono di non affidarsi al parere di un

esperto, preferendo il consiglio di un parente o di un amico, o cercando risposte sul web. Fra i consigli

dati dall’esperto ai restanti 6 su 10, si trova nel 46% dei casi l’opportunità di cambiare le proprie

abitudini scorrette, nel 54 per cento la possibilità di iniziare ad utilizzare prodotti specifici per risolvere il

disturbo e al 37 per cento quella di affidarsi ad un trattamento specialistico come ad esempio la seduta

di igiene orale professionale. Tra le persone che arrivano allo stadio più avanzato e soffrono di

parodontite, si scopre che solo 1 su 100 si è sottoposto a terapie parodontali.

Le correlazioni. Gli studi hanno messo in evidenza una stretta correlazione tra parodontite e diabete:

oggi 1,5-2 milioni di italiani convivono con entrambe le patologie ed un diabetico ha un rischio 3 volte

più elevato di sviluppare un’infiammazione alle gengive o di vederla peggiorare o di peggiorare il

proprio compenso metabolico per la presenza di parodontite. È stato inoltre dimostrato come alcuni

batteri presenti nei pazienti che soffrono di parodontite possono entrare in circolo ed agire da fattori

aggravanti di alcune malattie cardiache, come le malattie coronariche o le endocarditi infettive. In

aggiunta, un interessante legame è poi emerso con lo stato di gravidanza: la particolare condizione

ormonale della gravidanza può favorire l’insorgenza di disturbi gengivali8; inoltre è stata riscontrata

una ricorrenza maggiore di parti prematuri nelle gestanti affette da parodontite grave non curata.

Infine, i disturbi del cavo orale, in primis l’alitosi, sono causa di un importante disagio sociale: per il 60

per cento degli italiani l’alito cattivo provoca infatti un senso di imbarazzo e influenza negativamente le

relazioni con le altre persone. Coinvolge circa 30 milioni di italiani almeno una volta nella vita e nella

maggioranza dei casi è dovuta ai batteri presenti attorno ai denti e sul dorso della lingua.

“Da sempre GSK Consumer Healthcare è fortemente impegnata nell’informazione e sensibilizzazione

sulla prevenzione dei disturbi gengivali e sull’impatto che la salute della bocca possa avere sul

benessere generale della persona . Per questo abbiamo voluto investire nella campagna

‘Destinazione: gengive sane’ che mette in contatto le persone direttamente con i professionisti,

scegliendo il treno come luogo simbolico del viaggio dei disturbi gengivali. In questo è fondamentale la

collaborazione con il nostro partner scientifico Aidi che, con i suoi professionisti, saprà fornire tutta la

consulenza necessaria a chi vorrà usufruirne. Ricordiamoci, infatti, che per prevenire qualsiasi

problema del cavo orale, è importante rivolgersi regolarmente almeno una volta all’anno ai

professionisti del settore, da cui sarà possibile inoltre ricevere raccomandazioni per i prodotti per

l’igiene orale più idonei rispetto alle esigenze specifiche”. Ha tenuto a puntualizzare Cristián Dufeu.

Alcuni dettagli dell’iniziativa che si terrà nei weekend del 13 e del 20 aprile  e permetterà ai passeggeri

di scoprire come prevenire o intervenire su questo ‘viaggio’ verso i disturbi gengivali, grazie alla

consulenza gratuita di alcuni igienisti dentali.a bordo di alcuni Frecciarossa sulla tratta Milano-Roma

sono stati, poi, forniti da Elsa Martignoni Head of Expert Marketing di GSK.
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Artrite reumatoide e malattia delle gengive, sono legate
a doppio filo
Due nuovi studi mostrano l'impatto di un batterio sull'organismo

 Da diversi anni sospettato e ancora in parte misterioso, il legame tra la infiammazione

cronica delle gengive e artrite reumatoide è supportato da due nuovi studi. Il primo dimostra

che la parodontite determina l'immissione in circolo di un enzima che provoca anche

l'aggravamento della artrite reumatoide. Il secondo mostra che i sintomi di questa malattia

autoimmune che colpisce le articolazioni possono essere ridotti mettendo sotto controllo la

parodontite.

    Pubblicato a gennaio 2018 dal Journal of Dental Research, il primo lavoro è stato

+CLICCA PER
INGRANDIREArtrite reumatoide e malattia delle gengive, sono legate a doppio filo © ANSA/Ansa

News Video Salute Bambini 65+ Salute denti e gengive Lei Lui Si può vincere Diabete Salute Professional 

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

30-04-2018

1
2
3
3
2
9

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 5



1

Data

Pagina

Foglio

07-04-2018
11

1
2
3
3
2
9

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Pag. 2

Diffusione: 5.699



StampaScrivi alla redazione

condotto su modelli animali da ricercatori dell'Università di Groningen, in Olanda, e si

incentra sul ruolo del Porphyromonas gingivalis, principale batterio orale implicato nella

parodontite. Causa infatti la produzione di un enzima, peptidilarginina deiminasi (PPAD),

che è a sua volta un fattore associato alla virulenza dell'artrite reumatoide perché comporta

la modificazione di proteine dell'organismo e promuove la formazione di anticorpi coinvolti

nella risposta autoimmunitaria. "Il processo di modificazione proteica indotto dalla

pardontite - spiega Mario Aimetti, presidente della Società Italiana di Parodontologia e

Implantologia (SIdP) - mostra di avere un impatto infiammatorio su tutto l'organismo".

    Un'ipotesi corroborata da un secondo studio, pubblicato a marzo 2018 su Clinical Oral

Investigations e condotto da ricercatori dell'Università di Marburg. L'obiettivo era

confrontare l'effetto della terapia parodontale in 18 pazienti con parodontite cronica e artrite

reumatoide. Si è visto che l'eradicazione del batterio Porphyromonas gingivalis, diminuisce

l'attività dell'artrite reumatoide. "In pratica - puntualizza Aimetti - il controllo

dell'infiammazione gengivale attraverso una terapia non chirurgica, non solo migliora la

condizione della salute orale, ma riduce i marcatori dell'infiammazione che caratterizzano la

risposta autoimmunitaria a livello sistemico".

    Già a dicembre scorso uno studio apparso su Arthritis & Rheumatology aveva mostrato

che l'artrite reumatoide può essere preannunciata dalla perdita di massa ossea nella

mascella associata alla parodontite. 
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Artrite reumatoide e malattia gengive, legate a doppio filo Due nuovi studi mostrano
l'impatto di un batterio sull'organismo

- ROMA, 30 APR - Da diversi anni sospettato e ancora in parte misterioso, il legame tra la infiammazione cronica
delle gengive e artrite reumatoide è supportato da due nuovi studi. Il primo dimostra che la parodontite determina
l'immissione in circolo di un enzima che provoca anche l'aggravamento della artrite reumatoide. Il secondo mostra
che i sintomi di questa malattia autoimmune che colpisce le articolazioni possono essere ridotti mettendo sotto
controllo la parodontite. Pubblicato a gennaio 2018 dal Journal of Dental Research, il primo lavoro è stato condotto
su modelli animali da ricercatori dell'Università di Groningen, in Olanda, e si incentra sul ruolo del Porphyromonas
gingivalis, principale batterio orale implicato nella parodontite. Causa infatti la produzione di un enzima,
peptidilarginina deiminasi (PPAD), che è a sua volta un fattore associato alla virulenza dell'artrite reumatoide
perché comporta la modificazione di proteine dell'organismo e promuove la formazione di anticorpi coinvolti nella
risposta autoimmunitaria. "Il processo di modificazione proteica indotto dalla pardontite - spiega Mario Aimetti,
presidente della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia (SIdP) - mostra di avere un impatto
infiammatorio su tutto l'organismo". Un'ipotesi corroborata da un secondo studio, pubblicato a marzo 2018 su
Clinical Oral Investigations e condotto da ricercatori dell'Università di Marburg. L'obiettivo era confrontare l'effetto
della terapia parodontale in 18 pazienti con parodontite cronica e artrite reumatoide. Si è visto che l'eradicazione del
batterio Porphyromonas gingivalis, diminuisce l'attività dell'artrite reumatoide. "In pratica - puntualizza Aimetti - il
controllo dell'infiammazione gengivale attraverso una terapia non chirurgica, non solo migliora la condizione della
salute orale, ma riduce i marcatori dell'infiammazione che caratterizzano la risposta autoimmunitaria a livello
sistemico". Già a dicembre scorso uno studio apparso su Arthritis & Rheumatology aveva mostrato che l'artrite
reumatoide può essere preannunciata dalla perdita di massa ossea nella mascella associata alla parodontite.
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Artrite reumatoide e malattia delle gengive, sono
legate a doppio filo
30 Aprile 2018

© ANSA

 Da diversi anni sospettato e ancora in parte misterioso, il legame tra la

infiammazione cronica delle gengive e artrite reumatoide è supportato da due

nuovi studi. Il primo dimostra che la parodontite determina l'immissione in

circolo di un enzima che provoca anche l'aggravamento della artrite reumatoide.

Il secondo mostra che i sintomi di questa malattia autoimmune che colpisce le

articolazioni possono essere ridotti mettendo sotto controllo la parodontite.

    Pubblicato a gennaio 2018 dal Journal of Dental Research, il primo lavoro è

stato condotto su modelli animali da ricercatori dell'Università di Groningen, in

Olanda, e si incentra sul ruolo del Porphyromonas gingivalis, principale batterio

orale implicato nella parodontite. Causa infatti la produzione di un enzima,
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peptidilarginina deiminasi (PPAD), che è a sua volta un fattore associato alla

virulenza dell'artrite reumatoide perché comporta la modificazione di proteine

dell'organismo e promuove la formazione di anticorpi coinvolti nella risposta

autoimmunitaria. "Il processo di modificazione proteica indotto dalla pardontite -

spiega Mario Aimetti, presidente della Società Italiana di Parodontologia e

Implantologia (SIdP) - mostra di avere un impatto infiammatorio su tutto

l'organismo".

    Un'ipotesi corroborata da un secondo studio, pubblicato a marzo 2018 su

Clinical Oral Investigations e condotto da ricercatori dell'Università di Marburg.

L'obiettivo era confrontare l'effetto della terapia parodontale in 18 pazienti con

parodontite cronica e artrite reumatoide. Si è visto che l'eradicazione del

batterio Porphyromonas gingivalis, diminuisce l'attività dell'artrite reumatoide.

"In pratica - puntualizza Aimetti - il controllo dell'infiammazione gengivale

attraverso una terapia non chirurgica, non solo migliora la condizione della

salute orale, ma riduce i marcatori dell'infiammazione che caratterizzano la

risposta autoimmunitaria a livello sistemico".

    Già a dicembre scorso uno studio apparso su Arthritis & Rheumatology aveva

mostrato che l'artrite reumatoide può essere preannunciata dalla perdita di

massa ossea nella mascella associata alla parodontite. 
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Artrite reumatoide e malattia delle gengive:
legate a doppio filo
Da diversi anni sospettato e ancora in parte misterioso, il legame tra la
infiammazione cronica delle gengive e artrite reumatoide e' supportato da
due nuovi studi

A cura di Antonella Petris  30 aprile 2018 - 23:04

Da diversi anni sospettato e ancora in parte misterioso, il legame tra la in ammazione cronica delle

gengive e artrite reumatoide e’ supportato da due nuovi studi. Il primo dimostra che la parodontite

determina l’immissione in circolo di un enzima che provoca anche l’aggravamento della artrite

reumatoide. Il secondo mostra che i sintomi di questa malattia autoimmune che colpisce le articolazioni

possono essere ridotti mettendo sotto controllo la parodontite.

Pubblicato a gennaio 2018 dal Journal of Dental Research, il primo lavoro e’ stato condotto su modelli

animali  da ricercatori  dell ’Universita’  di  Groningen,  in Olanda,  e  si  incentra sul  ruolo del

Porphyromonas gingivalis, principale batterio orale implicato nella parodontite. Causa infatti la

produzione di un enzima, peptidilarginina deiminasi (PPAD), che e’ a sua volta un fattore associato alla

virulenza dell’artrite reumatoide perche’ comporta la modi cazione di proteine dell’organismo e

promuove la formazione di anticorpi coinvolti nella risposta autoimmunitaria.

“Il processo di modi cazione proteica indotto dalla pardontite – spiega Mario Aimetti, presidente della

Societa’ Italiana di Parodontologia e Implantologia (SIdP) – mostra di avere un impatto in ammatorio

su tutto l’organismo”. Un’ipotesi corroborata da un secondo studio, pubblicato a marzo 2018 su Clinical

Oral Investigations e condotto da ricercatori dell’Universita’ di Marburg. L’obiettivo era confrontare

l’effetto della terapia parodontale in 18 pazienti con parodontite cronica e artrite reumatoide. Si e’ visto

che l’eradicazione del batterio Porphyromonas gingivalis, diminuisce l’attivita’ dell’artrite reumatoide.

“In pratica – puntualizza Aimetti – il controllo dell’in ammazione gengivale attraverso una terapia non
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  23:04 30.04.18

chirurgica, non solo migliora la condizione della salute orale, ma riduce i marcatori dell’in ammazione

che caratterizzano la risposta autoimmunitaria a livello sistemico”. Gia’ a dicembre scorso uno studio

apparso su Arthritis & Rheumatology aveva mostrato che l ’artrite reumatoide puo’ essere

preannunciata dalla perdita di massa ossea nella mascella associata alla parodontite.

A cura di Antonella Petris
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Un'ipotesi corroborata da un secondo studio, pubblicato a marzo 2018 su
Clinical Oral Investigations e condotto da ricercatori dell'Università di
Marburg. L'obiettivo era confrontare l'effetto della terapia parodontale in 18
pazienti con parodontite cronica e artrite reumatoide. Si è visto che
l'eradicazione del batterio Porphyromonas gingivalis, diminuisce l'attività
dell'artrite reumatoide.

"In pratica - puntualizza Aimetti - il controllo dell'infiammazione gengivale
attraverso una terapia non chirurgica, non solo migliora la condizione della salute
orale, ma riduce i marcatori dell'infiammazione che caratterizzano la risposta
autoimmunitaria a livello sistemico". Già a dicembre scorso uno studio
apparso su Arthritis & Rheumatology aveva mostrato che l'artrite reumatoide
può essere preannunciata dalla perdita di massa ossea nella mascella associata
alla parodontite.

Fonte: Journal of Dental Research
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Artrite reumatoide e malattia gengive
sono legate a doppio filo

ODONTOIATRIA | REDAZIONE
DOTTNET | 01/05/2018 18:48

Due nuovi studi
mostrano l'impatto di un
batterio sull'organismo

Da diversi anni
sospettato e ancora in
parte misterioso, il
legame tra la
infiammazione cronica
delle gengive e artrite
reumatoide è
supportato da due
nuovi studi. Il primo
dimostra che la
parodontite determina
l'immissione in
circolo di un enzima

che provoca anche l'aggravamento della artrite reumatoide.

Il secondo mostra che i sintomi di questa malattia autoimmune che
colpisce le articolazioni possono essere ridotti mettendo sotto controllo la
parodontite. Pubblicato a gennaio 2018 dal Journal of Dental Research, il primo
lavoro è stato condotto su modelli animali da ricercatori dell'Università
di Groningen, in Olanda, e si incentra sul ruolo del Porphyromonas gingivalis,
principale batterio orale implicato nella parodontite. Causa infatti la produzione di
un enzima, peptidilarginina deiminasi (PPAD), che è a sua volta un fattore
associato alla virulenza dell'artrite reumatoide perché comporta la
modificazione di proteine dell'organismo e promuove la formazione di
anticorpi coinvolti nella risposta autoimmunitaria.

"Il processo di modificazione proteica indotto dalla pardontite - spiega
Mario Aimetti, presidente della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia
(SIdP) - mostra di avere un impatto infiammatorio su tutto l'organismo".
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